
PROVA 1 – prova estratta -  

1. Qual è il termine di decadenza stabilito dalla L. 296 del 27 Dicembre 2006, all’art. 1, 

comma 161 per la notifica degli avvisi di accertamento relativi ai tributi locali? 
X a) Gli avvisi di accertamento in rettifica o d’ufficio devono essere notificati a pena di 

 decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o 

 il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

b) Gli avvisi di accertamento in rettifica o d’ufficio devono essere notificati a pena di 

decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui la dichiarazione o 

il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 
c) Gli avvisi di accertamento in rettifica o d’ufficio devono essere notificati a pena di 

decadenza, entro dieci anni dall'obbligo di versamento. 
 

2. Da cosa è composta la IUC? 
X a) La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), dovuta dal possessore di 

 immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 

 indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella 

 tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

 dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

b) La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), dovuta dal possessore di 

immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 

indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile. 

c) La IUC si compone del tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore 

che dell'utilizzatore dell'immobile, della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi 

del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore e dell'IRAP, 

imposta sul reddito delle attività produttive. 

3. Quali sono i soggetti passivi dell' IMU? 

A) 1. Soggetto passivo dell'imposta municipale propria è il proprietario ovvero il titolare del 

diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie sugli immobili imponibili. 

2. Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è l'Agenzia del demanio. 

3. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria, soggetto passivo è il costruttore. 

 

X B) 1. Soggetto passivo dell'imposta municipale propria è il proprietario ovvero il titolare del 

diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie sugli immobili imponibili. 

2. Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario.  

3. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria, soggetto passivo è il locatario dalla data della stipula e per tutta la durata del 

contratto. 

 

C) 1. Soggetto passivo dell'imposta municipale propria è il proprietario ovvero il titolare del 

diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie sugli immobili imponibili. 

2. Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario.  

3. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria, il tributo non è dovuto. 

4. Quali sono i soggetti passivi della TARI ? 

a) La tassa è dovuta da coloro che possiedono o detengono, a titolo di proprietà, i locali o le 

aree scoperte. In caso di pluralità di proprietari, essi sono tenuti in solido all’adempimento 

dell’unica obbligazione tributaria.  



 

b) La tassa è dovuta da coloro che possiedono o detengono, a titolo di proprietà, i locali o le 

aree scoperte. In caso di pluralità di proprietari, essi sono tenuti all’adempimento 

dell’obbligazione tributaria limitatamente alla propria quota di possesso.  

      X c) La tassa è dovuta da coloro che possiedono o detengono, a qualsiasi titolo, i locali o le 

aree scoperte. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.  

5. Quali sono i soggetti passivi della Tosap ? 

a) La tassa è dovuta dal titolare dell'atto di concessione e/o autorizzazione in proporzione 

alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico. Non è mai dovuta dall'occupante di 

fatto, anche se abusivo. 

    X b) La tassa è dovuta dal titolare dell'atto di concessione e/o autorizzazione o, in mancanza, 

dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta 

all'uso pubblico nell'ambito del rispettivo territorio. 

c) La tassa è dovuta dal titolare dell'atto di concessione e/o autorizzazione in proporzione 

alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico ad esclusione dell'orario notturno e 

non è mai dovuta dall'occupante di fatto, anche se abusivo nemmeno nell'orario diurno. 

6. Quali sono i soggetti passivi dell'Imposta comunale sulla pubblicità ? 

a) Soggetto passivo dell’imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è 

colui che dispone a titolo di proprietà del mezzo attraverso il quale il messaggio 

pubblicitario viene diffuso. 

b) Soggetto passivo dell’imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è 

colui che dispone a titolo di affitto i locali per i quali il messaggio pubblicitario viene 

diffuso. 

X c) Soggetto passivo dell’imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è 

colui che dispone a qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario 

viene diffuso. 

7. Nel sistema tributario comunale qual è l'organo che stabilisce le aliquote e le tariffe e 

delibera l'ordinamento dei tributi ? 
X     a) Il Consiglio Comunale 

 b) La Giunta Comunale 

c) Indifferentemente il Consiglio o la Giunta Comunale 

 

8. Entro quale termine i regolamenti e le delibere di determinazione delle aliquote o delle 

tariffe della IUC devono essere approvati dal Comune per avere validità nell'anno di 

approvazione? 
a) Non esiste un termine 

X b) Entro il termine fissato dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, 

come previsto per la generalità dei tributi locali dall’art. 1, comma 169, della legge n. 296 

del 2006 

c) Entro il termine fissato dalle norme statali per la deliberazione del rendiconto, come 

previsto per la generalità dei tributi locali dall’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 

2006 

 

 



9. A decorrere dall’anno 2014, la legge n. 147 del 2013 ha stabilito l’abolizione dell’IMU 

per le abitazioni principali, ad eccezione di alcune, quali? 
X a) Quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (cosiddette abitazioni di lusso), 

per le quali resta ferma l’applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione. 

b) Non esiste alcuna eccezione 

c) Quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (cosiddette abitazioni di lusso), 

per le quali resta ferma l’applicazione dell’aliquota ridotta ma non è ammessa alcuna la 

detrazione. 

 

10. Come possono essere le utenze “TARI” ? 
a) Le utenze Tari si considerano indistintamente 

b) Le utenze Tari si distinguono in domestiche e industriali 

X c) Le utenze Tari si distinguono in domestiche e non domestiche 

11.  Ai sensi del D.lvo 267/00, il termine per gli Enti Locali per la deliberazione del bilancio 

di previsione per l'anno successivo può essere differito? 

 A)   No, mai 

X  B)   Sì, con decreto del Ministro dell'interno d'intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e 

della programmazione economica, sentita la conferenza stato-città ed autonomie locali 

 C)   Sì, con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Ministro dell'interno 

 12.  Ai sensi del D.lvo 267/00, la  fase di gestione dell'entrata mediante la quale viene 

verificata la ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico è: 

 A)   la riscossione 

 B)   il versamento 

X  C)   l'accertamento 

 13.  Qual è la funzione del Fondo Pluriennale Vincolato nella nuova contabilità degli enti 

territoriali? 

 A)  E' un saldo finanziario costituito da risorse non ancora disponibili destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 

successivi 

X B)   E' un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi  

 C)   E' un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate e nell'esercizio in corso 

 14.  La scissione dei pagamenti per IVA (split payment) prevede: 

      X A)   che le amministrazioni pubbliche acquirenti dei beni, o committenti dei servizi, 

 effettuano il versamento IVA direttamente all’erario piuttosto che al fornitore 

 B)   che le amministrazioni pubbliche acquirenti dei beni, o committenti dei servizi, 

 effettuano il versamento IVA direttamente al fornitore che poi provvede nei confronti dell' 

 erario 

 C)   che le amministrazioni pubbliche acquirenti dei beni, o committenti dei servizi, 

 effettuano il versamento IVA all'erario solo in caso di debito mensile 

  



15.  Il bilancio di previsione finanziario deliberato dagli enti locali e riferito ad almeno un 

triennio, comprende: 

 A)   Solo le previsioni di competenza del primo esercizio del periodo considerato e le 

 previsioni di competenza e di cassa degli esercizi successivi 

      X  B)   Le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 

 previsioni di competenza degli esercizi successivi 

 C)    Le previsioni di competenza e di cassa  dell'intero periodo considerato 

 16.    L'unità di voto del bilancio per l'entrata è: 

  A)   Titolo 

X  B)   Tipologia 

 C)    Categoria 

 17.    Il fondo di riserva è utilizzato: 

 A)   Con deliberazioni dell'organo consiliare da comunicare all'organo di revisione 

 B)   Con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo di revisione 

X  C)    Con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare  

  

18.    Le variazioni al bilancio possono essere deliberate: 

X A)   non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte salvi i casi previsti dall'art. 175 del 

D.Lgs. n. 267/2000 che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno 

 B)   non oltre il 15 dicembre di ciascun anno fatte salvi i casi previsti dall'art. 175 del D.Lgs. 

n. 267/2000 che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno. 

 C)    non oltre il 31 dicembre di ciascun anno fatte salvi i casi previsti dall'art. 175 del 

D.Lgs. n. 267/2000 che possono essere deliberati sino all'approvazione del rendiconto. 

 19.    La liquidazione della spesa compete: 

 A)   all'ufficio ragioneria  

X   B)   all'ufficio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa  

 C)    al Tesoriere 

  

20. Le spese di investimento sono impegnate: 

A) Nell'anno di stipula del contratto avente ad oggetto la realizzazione dell'investimento 

B) Nell'esercizio in cui viene accertato il relativo finanziamento 

X C) Negli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive sulla base del relativo 

crono programma 

 

21 Le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali a soggetti esterni, con 

contratto di lavoro autonomo, solo se: 
A) all’interno dell’ Ente non è presente un dipendente disponibile per lo svolgimento dell’ 

 attività richiesta e la prestazione da eseguire è di natura temporanea e non rinnovabile 

X B) è impossibile utilizzare personale interno all’ Ente in quanto la prestazione da eseguire è di 

 natura temporanea, altamente qualificata o necessita di iscrizione ad appositi albi 

 professionali 



C) nella determinazione del dirigente competente è specificato l’oggetto, la durata ed il 

 compenso che sarà erogato al soggetto aggiudicatario della prestazione 

 

22 I termini di conclusione del procedimento amministrativo possono essere sospesi: 

 A) ogni qualvolta l'amministrazione procedente abbia la necessità di acquisire informazioni 

 o certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 

 dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 

 amministrazioni, salvo il caso in cui per disposizione espressa di legge o di regolamento sia 

 previsto che per l'adozione di un provvedimento debbano essere preventivamente acquisite l

 e valutazioni tecniche di organi od enti appositi 

 B) per periodi non superiore a trenta giorni, sulla base di motivazioni espresse dal 

 responsabile del procedimento e comunicate al richiedente qualora il procedimento 

 consegua ad un iniziativa di parte 

X  C) per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, nei casi previsti dalla 

 legge 241/1990, salvo il caso in cui per disposizione espressa di legge o di regolamento sia 

 previsto che per l'adozione di un provvedimento debbano essere preventivamente acquisite 

 le valutazioni tecniche di organi od enti appositi 

 

23 La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate: 

X A) alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti dei criteri e delle 

 modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi 

 B) all'adozione, per ciascuna richiesta di contributo, di apposita deliberazione 

 dell'amministrazione procedente nelle quale siano determinati i criteri e le modalità cui il 

 richiedente deve attenersi affinché possa essere erogato il contributo da parte del dirigente 

 competente 

 C) alla discrezionalità amministrativa dell'Ente sulla base degli obiettivi programmatici 

 contenuti nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.). 

 

24  Per quanto non espressamente previsto nel D. Lgs. 50/2016 e negli atti attuativi, alle 

procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si 

applicano: 

 A) le disposizioni del codice civile 

 B) le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, anche per quanto attiene alla 

 stipula e alla fase di esecuzione del contratto 

X  C) le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, per le procedure di affidamento, 

 mentre alla stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del 

 codice civile 

25 In forza dell'art. 6 del TUEL, da quale fonte normativa vengono specificati i modi di 

esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio? 

 A) dal Regolamento comunale degli uffici e servizi approvato dal Consiglio comunale 

 B) dalla legge statale ordinaria  

X  C) dallo Statuto comunale 

 



26 A norma del D.Lgs. 267/2000, art 134, le deliberazioni della Giunta o del Consiglio 

comunale non sottoposte a controllo eventuale o non soggette a controllo necessario, diventano 

esecutive: 

X A) Dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione 

 B) Dopo il quindicesimo giorno dalla loro pubblicazione  

 C) Dopo il ventesimo giorno dalla loro pubblicazione 

 

27 Quale delle seguenti affermazioni non corrisponde al dettato dell'art. 107 del Testo Unico 

Enti Locali? 

 A) I dirigenti/responsabili di servizio si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e 

 di controllo politico-amministrativo spettano agli organi di governo 

 B) I dirigenti/responsabili di servizio possono adottare anche atti e provvedimenti 

 amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno 

X C) I dirigenti/responsabili di servizio non possono mai adottare atti e provvedimenti 

 amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno 

28 Quando sono valide le sedute del consiglio comunale? 

 A) Quando sono presenti i due terzi dei consiglieri  

 B) Quando è presente il numero di consiglieri sancito in norme statutarie o regolamentari, 

 purché sia garantita la presenza della metà più uno dei consiglieri senza computare il 

 sindaco 

X C) Quando è presente il numero di consiglieri sancito in norme statutarie o regolamentari, 

 purché sia garantita almeno la presenza di un terzo dei consiglieri senza computare il 

 sindaco 

29 Ai sensi del D.lgs 267/2000, in caso di dimissioni, decadenza o decesso del sindaco che cosa 

succede alla giunta comunale? 

 A) Continua la sua attività attraverso il passaggio delle competenze al vicesindaco 

 B) Rimane in carica e continua la sua attività ordinaria fino alle nuove elezioni 

X C) Decade 

30 A norma della L. 56/2014, quando è consentito il terzo mandato consecutivo del 

sindaco: 

A) mai  

X  B) solo nei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti 

 C) solo nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti  

 


